



Alla Provincia di Venezia

Settore Politiche Ambientali

Centro Servizi

Via Forte Marghera, 191

30173 Mestre (VE)

p.c. 

All’ARPAV

  Dipartimento Provinciale di Venezia,

via Lissa, 6

 30174 Mestre Venezia

Al Comune di ______________

Eventuali altri Enti coinvolti nel procedimento

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DEFINITIVO DI UN IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI
(D.Lgs. 152/06 e smi ART. 208; L.R. 3/2000 ART. 26)

Il/La sottoscritto/a ________________ nato/a a ______________ il _________, residente a __________________ in via ____________________ n. ______, nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa ____________________ (ragione sociale) con sede legale in Comune di  _______________, in via ________________ n. ____, tel. _______________, fax _________________, PEC __________________, codice fiscale/partita IVA _______________________,
Nel rispetto dei termini previsti dalla L.R. 3/2000 art. 25 comma5 ed indicati nel provvedimento di approvazione del progetto e/o eventuale provvedimento di proroga dell'esercizio provvisorio,
C H I E D E

l’autorizzazione all’esercizio definitivo dell’impianto di recupero rifiuti _____________________ (descrizione della tipologia dell’impianto) sito nel Comune di  ______________________   in via ___________________   n. _____________ meglio identificato al Foglio n ________ mappale/i n. _____________ del censuario del Comune di ___________________________, area individuata dal vigente strumento urbanistico __________________________ (indicazione dello strumento urbanistico di riferimento)  a destinazione ________________________________________________
secondo: 

· il progetto
 

· la modifica sostanziale del progetto

  approvato/a con  provvedimento rilasciato da _______ prot. n. _ del _______________
A tale scopo allega alla presente istanza il certificato del collaudo tecnico funzionale dell’impianto redatto dall’ing./altro ____________________ iscritto al n. _____________ all’Ordine degli ______________     di   ______________ che attesta:
a. La conformità dell’impianto realizzato con il progetto approvato con determinazione prot. n. __________ del ___________
b. La funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di smaltimento o di recupero in relazione alla quantità e qualità dei rifiuti da smaltire o da recuperare;
c. La funzionalità dei sistemi di allarme e di sicurezza;
d. L’idoneità delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i rispettivi risultati funzionali;

e. Il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di massima potenzialità;

f. L’idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli prescritti come condizione nel provvedimento di approvazione;

g. L’esecuzione di campionamenti e analisi sui rifiuti da smaltire o da recuperare, sui rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, sulle emissioni e sugli scarichi, con specificazione dei valori, misurati all’atto del prelievo, delle variabili e dei parametri operativi;
E dichiara quanto segue:
· Nulla è variato rispetto a quanto approvato con determinazione prot. n. _____________________ del ___________________ (approvazione progetto e autorizzazione all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 25 della L.R. 3/2000).
ovvero
· Si richiedono le modifiche più avanti specificate, che non riguardano il processo tecnologico ma rientrano tra le modifiche autorizzabili ai sensi dell’art. 26 comma 6 della L.R. 3/2000 (variazioni relative alla gestione degli impianti che riguardino limitate modificazioni alle caratteristiche ed ai quantitativi di rifiuti smaltiti o recuperati) *.
· In data _____________è stata trasmessa ed acquisita agli atti di codesta Amministrazione la dichiarazione di inizio lavori del Direttore dei Lavori _____________________; 

· In data ______________ sono state trasmesse, ai fini dell’avvio dell’esercizio provvisorio dell’impianto:

· la dichiarazione di ultimazione dei lavori;

· la dichiarazione di nomina del tecnico responsabile della gestione dell’impianto, e sua autodichiarazione di possesso dei requisiti stabiliti dalla deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2006/00031 di verb. del 20.04.2006;

· la comunicazione di avvio dell’esercizio provvisorio; 

· la certificazione di collaudo parziale relativo alle aree di deposito dei rifiuti;

· con la medesima nota del ______________, è stata trasmessa la polizza fideiussoria n. _______________ del ____________ della Banca/Compagnia di Assicurazioni _________________ avente decorrenza a partire dal ___________ e scadenza al ___________, con validità fino al ____________; 

· L’esercizio provvisorio dell’impianto, autorizzato con il provvedimento sopra richiamato ai sensi dell’art. 25 della L.R. 3/2000 e dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06, ha avuto inizio in data ______________ come dichiarato con la nota del _______________sopra richiamata;
· L'esercizio provvisorio è stato prorogato fino al _______ con provvedimento prot. n. ___ del ____.

· In data _________ è stata comunicata la variazione del tecnico responsabile dell’impianto, allegando dichiarazione di nomina e sua autodichiarazione di possesso dei requisiti stabiliti dalla deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2006/00031 di verb. del 20.04.2006.
* Dati specifici dell’impianto (da completare in caso di richiesta di modifiche evidenziando le variazioni rispetto al progetto approvato):

Descrizione sintetica delle  MODIFICHE RICHIESTE CON LA PRESENTE ISTANZA:

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

N.B. Allegare relazione tecnica descrittiva ed eventuali elaborati grafici.
RIFIUTI TRATTABILI E TIPO DI TRATTAMENTO:
	Codice CER
	Denominazione del rifiuto


	Codifica operazione di recupero (All. B Parte IV D.Lgs.152/2006 e smi)
	Descrizione sintetica dell’operazione di recupero
	Eventuali prodotti (cessazione della qualifica di rifiuto) con indicazione delle specifiche tecniche di riferimento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


POTENZIALITÀ MASSIMA DI TRATTAMENTO: 

_________ ton/giorno


_________ ton/anno
capacità complessiva istantanea della messa in riserva:
(comprende i rifiuti conferiti in impianto ed i rifiuti prodotti)
_________ ton di rifiuti pericolosi 
_________ ton di rifiuti non pericolosi 
ALLEGA:
1) Relazione tecnica descrittiva ed eventuali elaborati grafici (da compilare in caso di richiesta variazioni);

2) copia di documento di identità del richiedente, in corso di validità;

3) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, riguardo il possesso dei requisiti soggettivi per l’esercizio delle attività di gestione rifiuti, ai sensi della DCP 2005/00018 di verbale adottata nella seduta del 24/02/05 come da apposito modello resa da:
· il titolare dell'impresa, nel caso di impresa individuale;

· tutti i soci amministratori, nel caso di società in nome collettivo;

· tutti gli accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice;

· tutti gli amministratori muniti di rappresentanza, negli altri casi.

4) certificato di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. riportante  il nulla osta ex art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, di data non anteriore a 6 mesi, da cui risultino, fra l’altro, le generalità dei legali rappresentanti, i poteri, il capitale, l’oggetto sociale, la sede legale e che la società non si trovi in stato di liquidazione o fallimento, di cessazione attività, di concordato preventivo, di amministrazione controllata, né che a tali procedure sia stata sottoposta nel precedente quinquennio;

5) certificato del collaudo tecnico funzionale dell’impianto redatto dall’ing./altro ____________________ iscritto al n. _____________ all’Ordine degli ______________ di ______________ che attesta:

a. La conformità dell’impianto realizzato con il progetto approvato con determinazione prot. n. __________ del ___________
b. La funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di smaltimento o di recupero in relazione alla quantità e qualità dei rifiuti da smaltire o da recuperare;
c. La funzionalità dei sistemi di allarme e di sicurezza;
d. L’idoneità delle singole opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i rispettivi risultati funzionali;

e. Il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e di massima potenzialità;

f. L’idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di quelli prescritti come condizione nel provvedimento di approvazione;

g. L’esecuzione di campionamenti e analisi sui rifiuti da smaltire o da recuperare, sui rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, sulle emissioni e sugli scarichi, con specificazione dei valori, misurati all’atto del prelievo, delle variabili e dei parametri operativi;
6) per tutti gli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti costituiti da matrici organiche selezionate, con potenzialità superiore a 100 tonnellate/giorno, un Programma di Controllo (articolo 26, comma 7 della L.R. n. 3/2000) per garantire che:

· tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in tutte le condizioni operative previste;

· vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l’ambiente ed i disagi per la popolazione;

· venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;

· venga garantito l’addestramento costante del personale impiegato nella gestione;

· venga garantito l’accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle campagne di monitoraggio.

Il Piano in oggetto deve essere predisposto secondo le disposizioni previste dalla D.G.R.V. n. 242/2010, come modificata con la DGRV 863 del 23.05.2012.

Il sottoscritto ______________________ 
Progettista/Tecnico abilitato, attesta, sotto la propria personale responsabilità, che i dati forniti e tutta la documentazione allegata sono per quanto di sua conoscenza rispondenti a verità.

Il sottoscritto ______________________ 
Legale Rappresentante della Ditta proponente il presente progetto attesta, sotto la propria personale responsabilità, che i dati forniti e tutta la documentazione allegata sono per quanto di sua conoscenza rispondenti a verità.

Data,___/__/_____

Il Progettista






……………………………….

(firma per esteso e leggibile)

Il Legale Rappresentante**  della Ditta proponente 
 
………………………………. 
(firma per esteso e leggibile)

** In caso il richiedente non coincida con il Legale Rappresentante, dovrà essere presentata in allegato all’istanza formale atto di delega come da statuto societario.
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